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Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  
  
  
  

 
 

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Compito 
unitario  

Relazionarsi con gli altri in modo corretto. 

Metodologia 
 

Approccio ludico, didattica laboratoriale, metodologia della ricerca. 

 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta. 

 
Risorse  
utilizzate 

 

Schede strutturate e non, blocchi logici, numeri in colore, flashcards, libri, Bee-bot, 
computer. 

 

Tempi  
 

Da febbraio a maggio 
 

Note 
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Esplorare il 
proprio ambiente 
di vita e osservare 
le sue 
trasformazioni. 

ING. GEO. SC. 

Acquisire e 
applicare nuove 
conoscenze: 
raggruppamenti; 
decina; 
confronto e 
ordinamento dei 
numeri; 
addizioni e 
sottrazioni; 
risoluzione di 
semplici situazioni 
problematiche; 
indagini statistiche; 
percorsi e reticoli. 
MAT. TE. GEO. 

Attivare  
comportamenti 
corretti: 
in famiglia 
a scuola 
nel gioco 
in città 
IT. ST. GEO. Cl. 

 

Riflettere sulle principali regole:  
ortografiche  
morfologiche  
sintattiche. 
IT. 
 

Conoscere la 
ciclicità del 
tempo. 
STO. ING. IT. AI. 
MU. 

Eseguire giochi 
individuali e di 
squadra nel 
rispetto delle 
regole. 
E.F. 

IO E GLI 
ALTRI 

 

Produrre autonomamente brevi 
testi. 
IT. 
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- interventi 
specifici 
attuati, 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate, 

- difficoltà 
incontrate, 
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sopravvenuti, 

- verifiche 
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Situazione problematica di partenza: a 2 bambini della classe consegno rispettivamente 4 
penne rosse e 4 penne blu. Poi faccio posare sulla cattedra a ciascuno le sue penne. Quante 
penne ci sono in tutto sulla cattedra? 
 Strategia metodologica: attività pratiche e concrete. Uso di tutti gli strumenti usati finora: 
la linea dei numeri, le dita, i numeri in colore, l’abaco, oltre naturalmente al materiale non 
strutturato, come piccoli oggetti. 
Attività: per risolvere questa piccola situazione problematica i bambini hanno 
rappresentato graficamente sul quaderno due insiemi disgiunti, poi hanno unito tutti gli 
elementi in un insieme unione, infine hanno scritto l’operazione corrispondente. Dopo 
questo primo approccio insiemistico all’addizione hanno compreso, per mezzo della linea 
dei numeri, che l’addizione vuol dire anche aggiungere, in questo caso aggiungere passi ad 
altri già fatti. 
L’utilizzo dei regoli ha permesso loro di comprendere che la somma può essere data non 
solo da 2, ma anche 3, 4 addendi e ha fornito una prima intuizione della proprietà 
commutativa dell’addizione. A partire da una situazione concreta e utilizzando gli stessi 
strumenti impiegati con l’addizione, i bambini hanno imparato a calcolare la sottrazione, 
intesa come resto e differenza. 
Attraverso un percorso lento e rigoroso, hanno poi effettuato attività di raggruppamento in 
basi diverse fino a formare gruppi di 10 elementi, la decina, utilizzando i simboli 
convenzionali: da per la decina e u per l’unità. 
Tutti gli alunni hanno imparato a riconoscere, rappresentare, confrontare e ordinare i 
numeri da 10 a 20, con il supporto della linea dei numeri e dell’abaco. Le addizioni e le 
sottrazioni entro il 20 sono state svolte in riga e con le dita “la nostra calcolatrice personale” 
al fine di sviluppare personali automatismi di calcolo. Infine gli alunni si sono approcciati 
alle operazioni in colonna. 
Il percorso di risoluzione dei problemi ha preso avvio da situazioni problematiche tratte dal 
quotidiano; tutti hanno imparato i vari passi da seguire: cercare ed evidenziare i dati, 
sottolineare la “parola magica”, rappresentare graficamente la situazione, individuare 
l’operazione necessaria ed eseguirla in riga e in colonna, infine formulare la risposta.  
In geometria i bambini hanno svolto attività per consolidare sia i binomi locativi, che l’uso 
di destra e sinistra, non ancora sviluppato in maniera adeguata. Inoltre sono state proposte 
schede e attività di rappresentazione e descrizione di semplici percorsi, di individuazione di 
caselle mediante le coordinate di un reticolo. 
L’approccio statistico alla conoscenza della realtà ha preso avvio da argomenti vicini alle 
esperienze dei bambini (lo spuntino preferito, gli animali domestici, i giochi all’aperto 
preferiti...) e sono state proposte numerose attività sia per la costruzione di istogrammi, sia 
di ideogrammi. Sono state proposte schede operative in cui gli alunni hanno imparato a 
distinguere e utilizzare il lessico della probabilità: certo, possibile, impossibile. 
Il percorso didattico di scienze è proseguito con attività relative alla distinzione tra gli esseri 
viventi e gli esseri non viventi con la scoperta, da parte dei bambini, delle loro 
caratteristiche. 
Successivamente hanno elaborato una prima e semplice classificazione degli animali in 
base alla loro alimentazione e al loro diverso modo di muoversi e di riprodursi. 
Il lavoro si è concluso con le attività relative alle piante. Gli alunni, attraverso schede 
operative e passeggiate in giardino, hanno riconosciuto le parti fondamentali della pianta e 
le loro specifiche funzioni. 
In lingua inglese, gli alunni hanno appreso, anche sotto forma ludica, il lessico relativo agli 
oggetti scolastici, agli animali della fattoria e ai giocattoli. 
In occasione delle festività primaverili della festa del papà, Pasqua e della festa della 
mamma, hanno realizzato semplici cartoncini augurali e hanno memorizzato brevi frasi – 
dedica. Inoltre in correlazione con il lavoro di geometria, hanno imparato a denominare le 



 
 

principali figure geometriche in lingua inglese. 
Uno strumento validissimo per guidare gli alunni alla corretta acquisizione del concetto di 
spazio, è stato il nostro Bee- bot, che i bambini hanno usato per evidenziare i percorsi e per 
localizzare un punto mediante le coordinate. 
Gli alunni hanno manifestato sempre grande interesse e curiosità verso tutte le attività 
proposte; si sono impegnati in modo assiduo con un metodo di lavoro preciso e 
organizzato. Solo un esiguo numero di alunni ha avuto bisogno del continuo supporto 
del docente, a causa di ritmi di apprendimento più lenti, scarsa capacità di attenzione 
e concentrazione e impegno saltuario. 
 Al termine delle attività riguardanti la 2 ª Unità di apprendimento, gli alunni hanno 
raggiunto, ognuno a seconda delle proprie capacità e ritmi di apprendimento, i 
seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 
Matematica: 
A. L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
E. Ricerca dati  per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 
Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 
H. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo 
sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce 
strategie di soluzione diverse dalla propria. 
K. Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze 
significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici, che ha imparato ad 
usare, siano utili per operare nella realtà.  
Scienze:   
A. L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo 
stimolano a cercar spiegazioni di quello che vede succedere. 
E. Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
G. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta 
e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
Tecnologia:   
A. L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di 
tipo artificiale. 
C. Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 
descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 
Inglese: 
A. L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
C. Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 
D. Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualmente spiegazioni. 
Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati: 
MATEMATICA 
1a. Contare oggetti o eventi a voce e mentalmente in senso progressivo e regressivo entro il 
20. 
2a. Leggere, scrivere, ordinare e confrontare i numeri entro il 20. 
2b. Operare con i numeri entro il 20: eseguire addizioni e sottrazioni utilizzando opportune 
rappresentazioni (insiemi, linea dei numeri, tabelle, regoli e abaco). 
8a. Eseguire semplici percorsi partendo dalla descrizione verbale o dal disegno. 
13a. Leggere e rappresentare relazioni e dati con istogrammi, ideogrammi e tabelle. 
SCIENZE 
5a. Osservare e comprendere i momenti significativi nella vita degli esseri viventi. 
5b. Individuare le somiglianze e le differenze tra i viventi e i non viventi. 
6a. Osservare, con uscite nel giardino della scuola, le caratteristiche delle piante, le parti 
fondamentali da cui sono formate e le loro specifiche funzioni. 
TECNOLOGIA 



 
 

6a. Rappresentare i dati di un’osservazione attraverso mappe, tabelle, diagrammi e disegni . 
15a. Realizzare un cartoncino augurale (festa del papà, Pasqua, festa della mamma). 
INGLESE 
1a. Ascoltare e comprendere vocaboli di uso comune relativi agli oggetti scolastici, agli 
animali della fattoria e ai giocattoli. 
1b. Individuare il lessico relativo alle principali festività della stagione ( festa del papà, 
Pasqua, festa della mamma). 
3a. Interagire con un compagno utilizzando espressioni attinenti alle attività svolte in classe. 
4a. Comprendere parole e brevi messaggi, accompagnati anche da supporti visivi e sonori, 
cogliendo parole acquisite a livello orale. 
5a. Scrivere parole sempre attinenti alle attività svolte in classe.   
 
 
   
 
 

Note Ins. Stallone Isabella cl. 1ª A – B – C  “San Francesco” 

 


